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Tredici pagine del settima­
nale «Epocai da ieri in edicola 
firmate da Roberto Chiodi, cor­
redate da un ampio servizio fo­
tografico sotto il titolo; ripreso 
in copertina, «L'Italia mundial 
fu vera gloria?». Ieri «l'Unitài 
ne ha dato qualche anticipazio­
ne; oggi riproponiamo ampi 
brani del servizio pubblicato da 
•Epocai (sono quelli in corsi­
vo). Una sola, fondamentale, 
osservazione: dall'inchiesta 
non viene fuori nessun nome di 
dirigente o personaggio azzurro 
implicato nella faccenda. Inol­
tre dal Camerum sono piovute 
secche smentite. 

Il giornalista di «Epoca» ri­
corda all'inizio l'andamento 
della partita di quel pomeriggio 
del 23 giugno a Vigo e il com­
portamento rinunciatario in 
campo degli africani (se avesse­
ro vinto passavano il turno; il 
pareggio qualificava l'Italia) 
che suscita molti sospetti (si 
parla di «combine» nei com­
menti del giorno dopo di molti 
giornali). Ma la marcia trionfa­
le con Argentina, Brasile, Polo­
nia e Germania fece dimentica­
re quella partita. Chiodi e Beha 
si mettono in contatto nell'e­
state scorsa con Roberto Scip­
pa, «attaché» presso la nostra 
ambasciata a Yaoundé. Scippa 
gioca al calcio nel «Tonnere». 
COLPO DI SCENA — Il primo 
personaggio che incontrano a 
Vaounde è Theophile Abega, 
funzionario della Cam-Air, 
centrocampista della nazionale 
e «pallone d'oro» africano. Abe­
ga dice: -Contro l'Italia abbia­
mo fatto quello che abbiamo 
potuto- e ritiene che l'allenato­
re del Camerun — il francese 
Jean Vincent — -abbia svolto il 
suo lavoro correttamente». 

Ma poi, il primo colpo di sce­
na, secondo quanto riferisce il 
giornalista. 'Però, nel conge­
darsi da noi, a un giornalista 
africano che ci fa da guida, 
Abega confida riservatamente 
che lui in effetti alcune cose le 
sa, cose piuttosto losche avve­
nute a Vigo nell'82. Ma non 
crede di potersi fidare di noi. 

Lo rivediamo nel pomerig­
gio, davanti allo stadio del-
l'Omnisport dove è fissato un 
raduno dei giocatori della na­
zionale. "Per l'intervista di 
stamane, qual è la mia percen­
tuale?" domanda Abega bru­
scamente. Lo guardiamo sba­
lorditi e lui conclude cosi* "Da' 
temi qualche vostro recapito, 
ne riparleremo"». 

Personaggio numero 2. Ro­
bert Milla, ottimo calciatore, 
centrattacco del Bastia (Corsi­
ca), amico di Orlando Mosca­
telli, un altro personaggio-chia­
ve della vicenda, -volevamo 
attaccare — dichiara Milla ai 
due giornalisti — ma Jean 
Vincent ci impediva di farlo». 
Se qualcuno ha preso i soldi è 
stato l'allenatore, accusa Milla. 
-Adesso mi spiego perché ci fe­
ce giocare sulla difensiva». 

Diametralmente opposta la 
versione di Ephren M bom, ter­
zino del Camerun in Spagna. 
Difende l'allenatore, anzi dice 
che Vincent durante la partita 
era molto arrabbiato perché i 
giocatori non attaccavano. Poi 
aggiunge: -Io, la partita di cer­
ti giocatori, quel giorno non me 
la sono spiegata. Abega e Mil­
la, per esempio, dimostrarono 
di non giocare come erano ca­
paci di fare». Più avanti entra 
in ballo la faccenda dei premi-
partita: -... a sei ore dall'inizio 
(della partita con l'Italia, ndr) 
ci dissero (i dirìgenti la nazio­
nale del Camerun, ndr) che non 
potevano mantenere la stessa 
cifra, che dovevano abbassarla. 
E questo innervosì un po' tutti 
i giocatori. Le conseguenze si 
vtdero in campo... non abbiamo 
giocato». 

SEBASTIANO — A questo 
punto spunta un tizio che dice 
di appartenere ai servizi segre­
ti. Si chiama Sebastiano (un 
nome che sembra una barzel­
letta). vuole che i giornalisti gli 
consegnino i nastri registrati 
del colloquio con M'bom ma 
poi si ammorbidisce dietro pro­
messa di birra e soldi. Un gior­
nalista africano sostiene che i 
premi furono non dimezzati ma 
raddoppiati; la mattina della 
partita con l'Italia il ministro 
Ouandji -radunò la squadra e 
disse che se c'erano giocatori 
non moralmente all'altezza di 
vestire i colori della nazionale 
era meglio che lasciassero la 
maglia».». 

Singolare personaggio è Es­
sono, allenatore del «Tonnere», 
la squadra di Roberto Scippa. 
Costui suggerisce ai giornalisti 
italiani di seguire la pista dei 
servizi segreti perche c'erano 
degli 007 del governo al segui­
to della squadra in Spagna. 
Piuttosto sfiduciati per la Toro 
indagine che non approda a 
niente - di concreto, Beha e 
Chiodi parlano con il portiere 
Thomas N'Kono che conferma 
i sospetti sull'allenatore, e infi­
ne Michele Brignolo definito 
da Chiodi •il bianco più poten­
te del Camerun». Il torinese 
sembra che sappia molto della 
faccenda: »Mi pare che i soldi 
vennero dati all'allenatore e ai 
cinque giocatori (professioni­
sti, ndr) da un emissario italia­
no, credo che fosse un medico»; 
ma invita i due a desistere nel­
l'indagine perché -ne andrebbe 
di mezzo ti buon nome degli 
italiani, che qui hanno affari 
per miliardi». ^ 
•NUCA PROFONDA» — È co­
munque Brignolo a presentare 
alla «troupe* italiana Philippe 
Koutou, alias «Nuca profonda. 
perché si fa riprendere solo di 
spalle e soltanto la grande te­
sta. E lo 007 a seguito della 
squadra dei «Lions indompta-
bles». Vediamo il racconto di 

Il giallo minuto per minuto 
E attorno a Italia-Camerun 

t 

è ormai guerra di querele 
«Nuca profonda» partendo dal 
suo arrivo a Vigo: '...Correva 
già voce che c'erano stati con­
tatti tra i nostri giocatori e gli 
italiani. C'era poco tempo a ai-
sposizione. Decidemmo co­
munque di aumentare i premi, 
ma i giocatori non erano con­
tenti lo stesso, dicevano che si 
sarebbe trattato comunque di 
una somma cinque volte infe­
riore a quella che avrebbero 
preso gli italiani: questo parti­
colare ci confermava un già av­
venuto contatto. E poi — ag­
giunge Koutou — «non si vede­
va più in giro quell'italiano, 
amico di Milla, che era sempre 
stato con noi. Tutto questo ci 
convinse che qualcosa di gros­
so era accaduto. Un accordo a 
livello dell'allenatore. 

Ma gli italiani ne erano al 
correnteì», chiediamo. 

•Si Certamente», risponde 
Koutou senza esitare. E conti­
nua: -Dopo la partita, che ave­
va avuto quell'andamento così 
strano, i nostri giocatori — 
benché eliminati — erano con­
tenti. Ebbi l'ordine di farli re­
stare consegnati nelle loro 
stanze e di avviare una inchie­
sta. Quelli che avevano preso i 
soldi furono costretti ad am­
metterlo, a confessare. Erano i 
giocatori professionisti, Milla, 
N'kono e altri due-tre. Trami­
te dell'operazione era stato 
quell'italiano amico di Milla, 
ospitato nella nostra delega­
zione. Il nome non me lo ricor­
do, era basso, di buon aspetto, 
sui 30-32 anni. Viveva a Ba­
stia, insieme a Milla... Conse­
gnai rapporti scritti su tutto 
ciò che avevo saputo ai miei 
superiori, i quali però decisero 
di non renderli pubblici perché 
ormai non sarebbe servito a 
niente». 

IN GALERA — I due giornali­
sti finiscono per una notte an­
che in galera (con Scippa) dopo 
un parapiglia con della gente 
che urla loro «Tornatevene a 
casa vostra!». 

Ed ecco l'altro personaggio-
chiave dello faccenda «l'amico 
di Milla»: Orlando Moscatelli, 
-il tramite dell'affare». Mosca­
telli vive in Corsica dove pare 
che abbia ospitato il killer del 
giudice Occorsio, il fascista 
Pierluigi Concutetlì. Moscatel­
li, come molti degli africani in­
tervistati in Camerun ha smen­
tito al «Giornale* di Milano 
l'intervista riportata da «Epo­
ca». «Casco dalle nuvole* ha 
detto a Tony Damasceni e Alfio 
Caruso del quotidiano milane­
se. Ecco l'intervista apparsa 6ul 
settimanale. È Moscatelli che 
racconta l'atmosfera al «para-
dor» di Bayona, sede del ritiro 
della squadra. 

SERVE UN PAREGGIO — 
•Prima di mezzanotte venne 
un italiano, su una Bmw, che 
già in - precedenza mi aveva 
fatto un paio di strane telefo­
nate. Disse che gli interessava­
no cinque giocatori del Came­
run, i professionisti Offriva lo­
ro seimila dollari a testa se 
avessero calzato le scarpe da 
gioco della sua casa, un indu­
stria veneta di abbigliamento 
sportivo, lo ne parlai a Milla, 
che stava già dormendo. Lui 
andò a svegliare gli altri, erano 
molto interessati... La sera che 
arrivammo al parador, io, Vin­
cent e la squadra — gli altri 
della delegazione erano rima­
sti a La Contila —, fui chiama­
to nella hall. Io non conoscevo 
nessuno a Vigo, eravamo arri­
vati da poco, stavamo finendo 
di cenare. Nella hall mi si avvi­
cinò un signore, sulla cinquan­
tina, vestito con distinzione, 
mai visto prima. "Le dovrei 
parlare di un argomento deli-
calo. Possiamo uscire per qual­
che minuto?", chiese. Uscim­
mo, aveva una macchina nuo­
va, un'Audi marrone metalliz­
zato. targata Taranto (Chiodi 
appurerà in seguito che le Audi 
100 targate Taranto marrone 
metallizzato e immatricolate 
prima deli*S2 sono due: l pro-

§rietarì non sono mai stati in 
pagna, ndr). Scendemmo, at­

traversando il boschetto del 
parador, fino a un bar, dove re­
stammo a parlare per un po'. 
Mi faceva domande generiche 
su ai me, il Camerun, t giocato­
ri. Era una persona gentile. 
senza accento particolare. "So 
che lei è molto amico dei gioca­
tori africani.. all'Italia serve il 
pareggio". 

•Gli dissi che io conoscevo 
molto bene soltanto Milla. "Ce 
ne vogliono altri — disse lui — 
Milla non basta. Bisogna con­
tattare almeno i professionista 
Tokoto. N'kono. M'btda. E an­
che Abega. Lei Orlando me li 
dovrebbe far trovare tutti e 
cinque insieme". Io gli chiesi 
perché avrei dovuto farlo. "Ci 
sono 30 milioni a giocatore, 150 
milioni in tutto da spartirsi". 
disse. In dollariì gli chiesi io. 
"Va bene, in dollari", mi fece 
lui...». 

•Andai a svegliare Milla. 
"Vedremo che cosa si può fa­
re". disse. Era ovviamente in­
teressato: il toro premio-parti­
ta raggiungeva appena i due 
milioni di ure~. 
LA BORSA — «Quel signore ri­
chiamò alle 10, ma io non avevo 
ancora una risposta. Avrebbe 
ritelefonato a mezzogiorno. 
Non mi richiamò, e non so 
nemmeno come sia andata 
avanti la trattativa. Assistetti 
alla partita dalla tribuna. Ave­
vo accanto la moglie di Jean 
Vincent. La mattina dopo, mol­
to presto, andai in tassi a San­
tiago di Campostela con la si­
gnora Vincent. Ci imbarcammo 
per Madrid. Poi lei prese il volo 
per Parigi, io quello per Nizza. 
Aveva con sé e custodiva con 
grande circospezione una borsa 
piena di soldu... 

(g.cer.) — Il «Mundìalgate» è 
ormai una guerra di querele. 
Roberto Chiodi e Oliviero Be­
ha, i due giornalisti autori 
dell'inchiesta sulla partita che 
essi sostengono «comprata» 
dagli italiani — ne trarranno 
anche un libro che si chiame­
rà appunto «IMundialgate» —, 
hanno dato il via al valzer 
«carta bollata» presentando 
una querela contro Giovanni 
Arpino, scrittore ed editoriali­
sta del «Giornale», il redattore 
del «Resto del Carlino», Gian­
ni Marchesini e il direttore del 
quotidiano bolognese, Tino 
Nelrotti. I due giornalisti si ri­
tengono diffamati da quanto 
Arpino ha dichiarato in un'in­
tervista al «Carlino». In essa lo 
scrittore dice tra l'altro che 
«adesso anche il giornalismo 
sportivo ha le sue teste di Mo­
digliani... immaginare una 
balla più grossa è impossibi­
le... c'è il solito polverone di 
giornalisti d'assalto che rie­
scono a creare un clima attor­
no a sé ottenendo il massimo 
sgradimento». Anche l'ex alle­
natore del Camerun — Jean 
Vincent —, tirato pesante­
mente in ballo un po' da tutti 
insieme alla sua consorte, è ri­
corso agli avvocati del Foro di 
Parigi. È sceso in campo ieri 
anche il presidente del Coni 
Carraro che ha detto di essere 
stato sempre convinto della 
•pulizia» dei nostri azzurri. La 
Figc ha ribadito le cose dei 
giorni scorsi. Ma per ora non 
querela nessuno. Aspettano 
Sordillo. 

Il gol segnato da Graziani al Camerun 

Carraro e la Federcalcio 
chiedono indagini severe 

ROMA — Con due brevi, ma decisi comuni­
cati, Coni e Federazione calcio hanno fatto 
sentire la loro voce, dopo aver preso ieri vi­
sione del servizio sulla presunta combine 
messa In atto in occasione della partita Ita­
lia-Camerun, apparso su un settimanale. 

«Sono personalmente convinto — sottolinea 
il presidente del Coni — che la vittoria della 
nazionale di calcio ai campionati mondiali sia 
stata limpida e cristallina, così come è apparso 
all'opinione pubblica di tutto il mondo che ha 
seguito le partite in televisione. Nulla di quanto 
ho sentito oppure letto fino ad oggi mi fa pensa­
re diversamente*. 

Più dura la nota del massimo organo del 
callo. *La Figc pur costatando che non è emerso 
finora nulla che possa far dubitare della vitto­
ria della squadra nazionale nella Coppa del 
mondo 1982, ribadisce la sua ferma determina­
zione di adoperarsi con ogni mezzo perché sia 
fatta chiarezza sulle affermazioni formulate in 
proposito e ne siano accertate le responsabilità. 
Sul piano sportivo — prosegue — lafederazio' 
ne ha sollecitato la Fifa, affinché l'inchiesta in­
vocata venga aperta con massima urgenza e 
condotta con il massimo approfondimento. Per 
le attre azioni la Federcalcio attenderà il rien­
tro in Italia del presidente Sordillo». 

«Fu una partita pulita» 
parola di Jean Vincent 

ROMA — Jean Vincent è il personaggio più 
chiacchierato di questa faccenda. Molti suoi ex 
giocatori sospettano — almeno nella versione 
fornita da Epoca — che i soldi della presunta 
combine li abbia presi lui. Moscatelli parla della 
moglie di Vincent con una borsa piena di soldi. 
Ma anche lui ha smentito ogni cosa. Così come 
Milla, l'altro giocatore del Camerun, e «Nuca 
profonda». Vincent ieri a Parigi ha rivisto il 
filmato della partita: «Non ho notato nulla di 
sospetto, quella è stata una partita pulitissima* 
confermando che aveva dato disposizioni ai gio­
catori di attaccare la squadra di Bearzot. Ha 
inoltre escluso che i suoi ragazzi si siano lasciati 

«ammorbidire* con il denaro. Infine ha dato 
mandato all'avvocato parigino Jean Jacques 
Bertrand di citare in giudizio chi l'ha diffamato. 

IL CAMERUN — Grande una volta e mezzo 
l'Italia, con 8 milioni e mezzo di abitanti, la Re­
pubblica Unita del Camerun è un paese ricco e 
che sa sfruttare la sua ricchezza. Grande esporta­
tore di cacao e caffè (di cui è rispettivamente il 5* 
e il 13* produttore mondiale) dal '77 il Camerun 
produce ed esporta anche il petrolio. È anche 
uno dei pochi paesi africani a godere di stabilità 
politica. Niente colpi di stato: l'ex presidente 
Ahmadou Ahidjo, il 6 novembre dell'82 si è di­
messo per passare la carica all'attuale presidente 
Paul Biya. 

Aperta «Settimana dello sport» 
ROMA — Alla presenza del vicepresidente del Senato Libero 
Della Briotta che ha tagliato il classico nastro, del viecsindaco 
di Roma, Pierluigi Severi, del presidente e del segretario gene­
rale del CONI. Franco Carraro e Mario Pescante e di numerosi 
presidenti di federazione e di Enti di promozione, è stata inau­
gurata ieri mattina al Foro Italico la seconda «Settimana dello 
sport». Nel suo discorso inaugurale, Carraro ha ricordato il 
grande successo di pubblico ottenuto lo scorso anno dalla 
prima edizione della manifestazione (circa mezzo milione dì 
visitatori). Nella foto: GROS e THOENI al momento del taglio 
del nastro, mentre si vedono CARRARO e SEVERI. 

Per l'Amatori 
finalmente 
ritornata 
in serie A 

la speranza 
si chiama 
«salvezza» 

Totocalcio 

Atalanta-Roma 
Avellino-Juventus 
Como-Fiorentina 
Lazio-Inter 
Milan-Cremonese 
Sampdoria-Ascoli 
Torino-Napoli 
Verona-Udinese 
Bari-Lecce 
Empoli-Cagliari 
Padova-Genoa 
Pistoiese-Brescia 
Messina-Benevento 

Totip 

x2 
x21 
x2 
1x2 
1 
1 
lx 
lx 
1 
1 
lx 
X 
1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

x l . 
lx 
1x2 

12x 
2x 
11 
xl2 
12x 
x l 
l x . 

MILANO — Ieri a Milano è 
stata presentata la stagione 
1984-85 dell'Amatori Rugby 
Milano. Una società carica di 
gloria e di 18 scudetti, che nel 
passio recente ha conosciuto il 
purgatorio delle serie inferiori 
e che il presidente, ing. Augu­
sto Bottiglia, ha riportato ai fa­
sti della serie A, ridando entu­
siasmo ad un ambiente, quello 
milanese, che sconta i proble­
mi di una troppo agguerrita 
concorrenza in fatti di «avve­
nimenti* domenicali. Confer­
mare la permanenza in A e l'o­
biettivo di Marco Bollesan, un 
allenatore che è stato storia e 
mito del rugby italiano. In at­
tesa di potersi avvalere del suo 
straniero, Iohn Boe, 29 anni, 
neozelandese, l'Amatori gio­
cherà domenica prossima con­
tro il Brescia del fuoriclasse 
Burgess a ranghi ulteriormen­
te ridotti per l'accanirsi della 
sfortuna. Le partite dell'Ama-
dori saranno teletrasmesse da 
Telemilano 2 ogni martedì al­
le ore 20.30. 

S^THOIl) 
ISTITUÌ) MANCAMO 
SAN R\OIi> DI TOKI.NO 
Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere pubbliche ed 
Impianti di Pubblica Utilità 

Avviso ai portatori di 
OBBLIGAZIONI 12% 1978-1985 

Serie speciale Italcable 
A partire da! 1° ottobre p.v. i Signori Obbligazionisti 

avranno la facoltà di richiedere la conversione in azioni Italcable 
del 25% delle obbligazioni - rappresentate dal tagliando " D " -

che alla stessa data diventeranno rimborsabili. 
Ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento del Prestito ed a seguito 
degli aumenti di capitale effettuati dalla "ITALCABLE • SERVIZI 

CABLOGRAFICI RADIOTELEGRAFICI E RADIOELETTRICI S.p.A. • 
ROMA" dal 1980 al 1984, ogni 100 obbligazioni rimborsabili 

del valore nominale di L. 1.000: 
• 25 verranno convertite in n° 33 azioni Italcable con godimento 
1/1/1984 (n° 27.5 azioni ordinarie e n° 5.5 azioni di risparmio), 

- 75 verranno rimborsate in contanti alla pari (L. 75.000). 

Per ogni 33 azioni Italcable dovranno essere versate L. 16.000 
(controvalore delle azioni Italcable derivanti dagli aumenti di capitale a 
pagamento effettuati nel 1980 e nel 1984) maggiorate dell'interesse 
al 12% annuo dalla data del 1/1/1984 alla data della conversione. 

. ^ Le richieste di conversione, unitamente al tagliando " D " , 
j T ^ ^ ^ ^ c t o v r a n n o pervenire all'Istituto Bancario San Paolo di 
j ^ ^ f e j ^ T j ^ ^ - ^ T o r i n o entro e non oltre il 28 febbraio 1985; dopo 
^^^^ffj^^^^^^^ tale data le obbligazioni saranno rimborsabili 

esclusivamente ed integralmente in 
^ contanti alla pari. 

<//y< rs*. 

COMUNICATO REMAINDERS 

LIBRERIA GIOLITTI 
Via Giolitti, 3/C - TORINO 

Continua l'annuale vendita promozionale 

SCONTO DEL 7 5 % 
Comunicazione «frettuata 112-9-1983 

COLLEGIO G. PASCOLI 
FONTICELLA DI S. LAZZARO 01 SAVENA (BO) - Tat 051/474783 
CESENATICO (FO) • VIA CESARE ABBA - Talefono 0547/82810 

SCUOIA MEDIA E LICEO SCIENTIFICO IEG. RICONOSCIUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE 01 SCUOLA. RITARDO SERV. MILITARE 

SERIETÀ £0 IMPEGNO. OTTIMA PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 80LOGNA A. D. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITA' SANITARIA LOCALE 
1 - 23 TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 
Estratto del bando dì gara per opero di ristrutturazione interna ed esterna di 

tipo edilizio murario ed affine. 
Con deliberazione 1075/66/83 del 12.5.1983. IU .SU 1/23 • Torino ha 

indetto una gara a licitazione privata per l'aggiudicazione deOe opere edili del 1* 
lotto della fase B del nuovo D E A tS 2* livello presso 3 presidio ospedaliero 
MoGnette con un importo a base d'asta dì L- 1.091.884.217. 

U termine di esecuzione è fissato in 300 giorni naturali consecutivi. 
La Imprese interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 

domanda di partecipazione tenendo presente che: 
1) feggtiKÈcazione avverrà ai sensi dell'art. 1/D e dell'art. 4 deBa Legge 
2/2/73 n. 14. previsto dalla tenera e) dell'art. 24 della legge 8/8/1977 n. 
584. cosi modificata dall'art. IO della Legge 10/12/1981 n. 741: con esclu­
sione di offerte in aumento: con esclusione nel caso di presenza di una sola 
offerta vaSda. 
2) Sono ammesse a partecipare anche Imprese riunite: artt- 20: 21: 22: 23 
Legge 8/8/1977 n. 584 ed art. 29 Legge 3/1/78 n. 1. L'Impresa che 
partecipa ad un raggruppamento non può partecipare ad un altro. Il mandato 
collettivo dev'essere allegato alla domanda di partecipazione. 
3) Sono ammesse a partecipare le Imprese iscritte all'Albo Nazionale Costrut­
tori afla categoria 2' definita dal D.M. 25/2/1982 n. 770 per un importo non 
inferiore a 1.500.000.000. 
4) Dovrà essere dichiarata l'inesistenza di tutta le cause ostative di cui aria 
Legga 584. art. 12 defl'8/8/1977 e deTart. 27 Legge 3/1/1977 n. 1 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
5) Allegata alla domanda d'ammissione dovrà essere rfesoata una dkfnarazio-
ne, successivamente verìfiche, per le capacità economiche finanziarie e 
tecniche nei modi previsti dagli artt. 17e 1B Leggo 8/8/77 n. 584: gfi elenchi 
(fi cui erar i 18 lett.b) dovranno riferirsi e lavori analoghi a quelli oggetto del 
presente avviso dì gara, ovvero dovrà essere presentato un curriculum dei 
principafi lavori svolti negfi ultimi 5 anni (1979-80-81-82-83): dovranno esse­
re inoltre (Schiarate le (fisporubOità di dipendenti negfi ultimi 3 anni 
(1981-82-83): dovrà essere inoltre (Schiarata l'inesistenza di tutte «e cause 
ostative di cui ella Legge 646 del 13/9/1982 e successive modmeazioni ed 
interpretazioni. 
6) Con la domanda si dovrà inviare copia d'iscrizione ala ANC vafido già 1984 
par la car. 2' quota non inferiore a U 1.500.000.000: oltre all'iscrizione alla 
CCIA di competenza emessa in data non anteriore a 3 mesi. 
7) n termine di ricezione deOe domande di partecipazione ala gara scade 8 
28/10/1983 ore 12.00. 

Per ulteriori informazioni e per ritirare ravviso integrale d'apparto occorrer* 
rivolgersi ala Ripartizione Tecnica dell'Ospedale San Giovanni Battista • TeL 
6566 int. 215 e/o 21 ò. 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indrizzo: 
U.S.L 1/23 TORINO • Ospedale San Giovanni Battista - Ufficio Protocolo -
Cso Bramante 88-10126 TORINO e dovranno essere redatte su carta legale 
ed in ingua rubane. 

D presente avviso non vincola r Amministrazione. 
Torino, i 20 settembre 1984 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
01 GESTIONE U S L 1-23 

(GuEoPoi) 

COMUNE DELLA SPEZIA 

A V V I S O DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria al 
Cimitero Urbano. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 183.000.000. 
La licitazione verrà espletata con ammissione di offerte al ribas­

so da tenere col sistema di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2.2.73 n. 14 ed art. 24 lettera a) n. 2 della legge 8.8.77 n. 584 
senza prefissione di alcun limite di ribasso, e con esclusione di 
offerte in aumento. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo Naziona­
le dei Costruttori per la categoria 2 e per l'importo di almeno L. 
300.000.000. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, redatte su carta legale e 
corredate di copia del certificato di iscrizione all'ANC. dovranno 
pervenire al Comune della Spezia - Settore Amministrazione e 
Contabilità - entro le ore 12 del 1 ottobre 1984. 

La richiesta di invito alla gara non sono vincolanti per l'Ammini­
strazione. 
La Spezia, I) 15 settembre 1984 IL SINDACO 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

S rende noto che questo Comune Intende esperire con il metodo deli'arLI letta) 
della legge 2/2/1973. a 14 e successive nortficazioni, la licitazione privata per 
lappato dei lavori di completamento delle opere di urbanizzazione primaria invia 
Ponzano per natane 11 L 445.000.000. 
Le Imprese interessate possono richiedere di essere invitate alla gara, inviando 
domanda in carta bollata'a mezzo raccomandata. all'Amministrazione entro 9 
10 ottobre 1984. 
L'opera è finanziata con un mutuo delta Cassa Depositi e Prestiti. 
La richiesta di invito non vincola peraltro l'Amministrazione Comunale. 
Empoli. 20 settembre 1984 IL SINDACO Sanno Cabgl 

REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELLI 

COMUNE DI COSSATO 
AVVISO DI LICITAZIONE 

Lavori rfi ristrutturazione Vffla Comunale Berianofto (Seconde lofio), e 
taper» I m r l i lata «Visti A L 1M.08Q.000. 
AngkjoTcaziorie: art. 1. leti a l legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Richiesta invito aBa gara afla Segreteria Comunale entro 10 giorni data puboGea-
ztone del presente avviso sul ftUJL 
Dana Residenza Municipale. 19 settembre 1984. 

•.SINDACO 
EBoPsnozzo 

COMUNE DI TAVULLIA 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 
COSTRUZIONE FOGNATURE. 

Questa Amministrazione dovrà procedere oB*apparto dei lavori di co­
struzione di fognatura nei territorio Comunale. 

L'importo deBa spesa a base d'asta è il seguente: 
— I tono L 164.429.980 
— Il tona L. 78.008.740 

L'appalto avverrà per «citazione privata con a metodo di cui aO*art. 1 
tenera a) deBa legge 2.2.1973 n. 14. Afla domanda di partecipazione atta 
care gi nteressati dovranno presentare: 
1) — dctuarazione di iscrizione afl*Attx> Nazionale dei Costruttori per la 
competente categoria ed impano. Tutte le imprese interessate al presen­
te toando dovranno far pervenire a questo Comune in Race. R.R. apposita 
istanza in carta legale entro 20 giorni dalla pubbEc aziono del presente 
avviso. 

Tune le spese di contratto comprese quelle degli avvisi sui quotkSani 
saranno a carico dell'Impresa eggiudicataria. 

Le richiesta di invito a «citazione non vincola r Amministrazione Comu­
nale. 
Tavola. I 18 settembre 1984 IL SINDACO 

(Mazzoli Mario) 

COMUNE DI CANTIANO 
nnvwcu oi PESARO E ueaio 

AVVISO 01 GARA 
• Saldato REMX NOTO cteocarepreeo^ afa 
dei lavori di ristrutturazione dei sistemi Fognanti del Capoluogo e Frazioni e loro 
•npianti di depurazione per rateerai i tea Casti A L 20&MMM. 
La «esazione privata si terra con 1 metodo di cui alia lettera d) ceTan 1 deBa 
legge 2/2/1973. n. 14. _ 
Le LVtte interessate debbono richiedere di essere invitati rnetSxlt istanza ki boto 
et» dovrà pervenire entro 16 Ottobre 1934. 
La richiesta dTnvao non vincola rAuw» jstfazion» Comunali. 
tardano. 15 settembri 1964 LSMOACO 

Ava atarti forniti 

COMUNE DI CANTIANO 
rfiOYflOA 01 PESARO E URBH) 

AVVISO DI GARA 
• Sindaco RENDE NOTO che occorre procedere a»a Mozione pn\ata per larcolle 
dei lavori di costruzione deTU nuova strada di coBegaraento Cartiano •San 
CrescentJno • Pano di Pontedazzo per natane i km €»m * L l W . H t . l l t . 
La icflaziene privata si terra con • metodo di ed ala lettera A derarL 1 dela 

U
teoge 2/2/1973. n. M. 

u n wteressaie aeooono ncraeoert ai esseri inviati faeoann (stanza n DORO 
che dovrà pervenire ertfo 16 ottobre 1984. 
La richiesta dTnvito non vincola rAmtiiuàsn azK»w Comunale. 
Caratanô  15 settembri 1964 ISN>M0 

iftnNtt 
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